
Mercoledì 23 gennaio 1980 SPETTACOLI! l'Unità PAG. 9 

CINEMAPRIME «10» di Blake Edwards 

Gallina vecchia fa buon 
brodo, sempre sia lodata 
10 - Regista, produttore, sog 
Kettista e sceneggiatore: Bla 
kc Edwards. In terpre t i : Dud 
ley Muore, Julie Andrews, Bo 
Derek. Robert Webber. Dee 
Wallace. Savi Jones. Satiri 
co sentimentale. S ta tuni ten 
se. 1979. 

E* tipico di certi maschi 
sciovinisti ormai in via di 
estinzione (forse) il viziaccio 
di dare un voto da 1 a 10 
a tut t i gli esemplari femmi­
nili incrociati casualmente 
per la s trada. Al quaranta­
duenne George Webber, mu­
sicista famoso ben arredato 
a Beverly Hills. quest'abitu­
dine piace molto, cosi come 
quella di spiare via telesco­
pio un vicino di casa man­
drillo compiacente. Ma que­
sta mania delle graduatorie 
sessuali può essere una gra­
ve insìdia per un ometto al­
le soglie dell 'andropausa. In 
fatti, quando incontra ari un 

semaforo una ragazza che va 
le « dieci e lode ». George 
Webber perde la testa. Ro­
cambolescamente. combinan­
do più disastri di Fantozzi, 
il nanerottolo isterico la se­
gue fino in Messico, e si pla­
ca soltanto allorché la sua 
ansia febbrile raggiunge lo 
scopo. Però, dinanzi alla di­
sinvolta disponibilità di que 
sta fanciulla t an to mitizzata. 
il protagonista si sgonfia, e 
decide di far ri torno all'ovi­
le, per essere consolato dal­
la donna matura che lo at­
tende, e da quella vecchia 
checca saggia del suo ami­
co paroliere. 

Il regista hollywoodiano 
Blake Edwards, un acclama­
to surrealista della comme­
dia sofisticata, ogni volta 
che decide di fare un film 
« importante ». puntualmente 
se lo fa sotto. 10 sta perirò 
lesamente in bilico tra i film 

migliori \ Hollywood Party) 
e quelli peggiori Ul seme del 
tamarindo) di Edwards. os 
sia tra umorismo iperbolico 
e natural ismo sdolcinato. An­
cora una volta, l'impareggia­
bile ideatore della saga del­
l' « infallibile Ispettore Clou-
seau » paga lo scotto di cer­
te adulazioni intellettualisti­
che europee, cade nella trap­
pola. e fa un film più lungo 
dell'idea. Oggetto cinemato­
grafico dalla sconnessa iden­
tità. 10 a l terna appunto ot­
time gaps un po' a vanvera a 
dissennati romanticismi ka­
mikaze Verso l'epilogo, quan­
do si spalanca il baratro del 
r'dicolo nell'alcova, vien da 
pensare che forse solamente 
l'Intrusione del pazzesco mag­
giordomo kara te ta di Clou-
seau potrebbe salvare la si­
tuazione, poiché almeno una 
follia sconfiggerebbe l'incon­
gruenza 

Invece, tut to si arena sul 

Un'inquadratura di « 10 », il film di Blake Edwards 

binano morto della vacua 
malinconia, con l'onesto pa­
gliaccio inglese Dudley Moore 
che almeno si prende una 
soddisfazione antica. Si porta 
a letto l ' incartapccorita Ju­
lie Andrews (moglie di Bla 
ke Edwards), che fu l'odia-
tissima « parola magica » del 
suo amico il diavolo, nel di- ' 

vertentissimo film omonimo 
da lui interpretato con l'in­
separabile Peter Cook. Tan 
to Bo Derek (moglie dell'at­
tore John Derek), la « ragaz 
za più bella del mondo» se 
condo Newsweek, pareva un 
manichino di Standa. 

d. g. 

Vnfinteressante rassegna-dibattito in una biblioteca di Modena 

Nostro servizio 
MODENA — « Dui canto poli 
lieo alla "canzone nuova" 
anni '60 e 70»: questo il tito­
lo, il progiamma, ma anche 
l'ambigua indicazione of]erta 
dall'omonima manifestazione 
die si è svolta nei giorni 
scorsi alla biblioteca del 
guai fiere S. Cataldo a Mode­
na, promossa dal coordina 
mento biblioteche del Comu­
ne. 

Attraverso diversi cunali di 
comunicazione (mostra /o 
tografica, vidcorcgistiazioni e 
audiovisivo in multlvisionet. 
il gruppo musica e il gruppo 
fotografico della biblioteca, 
in collaborazione con due. o-
peratori di Miìuno (Fianve 
sco Mattioli e Marinella 
allattarmi) hanno cercato di 
dare un'immagine del rap 
porto a loro avviso di 
« passaggio ». « transizione » 
fra la canzone politica e Ut 
più recente produzione dei 
cantautori « impegnati ». 

La mostra ancora larga­
mente incompleta, ci pare si 
limiti a proporre in modo 
sintetico con immagini, di­
dascalie e citazioni quello 
stesso dialogo coi cantautori 
che con tempi più senati si 

Cantautori in 
mostra dalla 
lotta al riflusso 

riirova nella videoregistrazio 
ne. Poco spazio nell'una e 
nell'altra pei il pubblico, no 
nostante che le premesse Ile 
realtà di base che hanno 
piodotto la documentazione e 
il fatto che Questa sia itata 
raccolta su' territorio in par­
ticolare ai festival della 
stampa democratica) ne a-
vrebbero permesso un'ampia 
pi esenta. Ma fra le premesse 
c'era anche l'intento stesso 
della manifestazione tutta 
centrata sul cantautore poli­
tico o no che sia. 

C'è poi stata la proiezione 
della multivisione con mon­
taggio dei brani più lignifica­
tivi nella produzione degli 
anni, e dibattito Dieci anni 
suonati è il titolo della 
proiezione • composizione di 
diapositive, con la quale il 

gruppo organizzatore fui p 
spi esso il proprio punto di 
vista e in particolare illustra-
to i termini della transizione 
di cui si diceva in apertura. 
Se li parie vistvu proponeva 
attraverso immagini rappre­
sentative la cronaca degli e-
venti da Reggio Emilia al '77. 
il commento e la parte musi­
cale contrappuntavano dando 
l'impressione di un naturale 
rapporto di causu ed effetti­
vo (forse anche reciproco): 
lotta-canto politico, riflus­
so-nuova canzone. 

Nutrito, anche se a poche 
voci, il dibattile che. pur 
apprezzando l'audiovisivo, ha 
contestato la proposta di leg­
gere cerne transizione il suc­
cedere della « nuova canzo 
ne» alla e consone politica» 
rivendicando la loro recipro 

co autonomia e sottolinean­
done le diverse origini e ten­
denze di ricerca. 

Conclusione certamente 
prevedibile visto che l'audio 
visivo non diceva che anche 
prima e durante il '68 si can­
tava Gucctni e presentava 
l'ultima Marmi e gli Stormy 
Stx più come una remini­
scenza che come una ricerca 
die procede, perdendo coli 
l'occasione per un discorso di 
rapporto più che di continui­
tà. Soprattutto però è passa­
ta in soit'ordine la proposta 
operativa, il perchè e il come 
un gruppo collegato ad una 
biblioteca si impegna in un 
lavoro di ricerca durato un 
anno. 

In previsione specialmente 
della circolazione di questo 
prodotto perchè non divulga­
re anche l'esperienza di ri­
cerca che lo ha reso possibi­
le? 

Perche rinunciare al ri­
chiamo e agli innumerevoli 
stimoli che la manifestazione 
nel suo complesso potrebbe 
dare privilegiando una lettu­
ra univoca e tutto sommato 
piuttosto accademica7 

Marco Ven tu ra 

II nuovo spettacolo di Salvetl 

«Patto» di carne 
con donna Italia 

ROMA — Sarà una « serata 
gaddiana ». quella che si 
svolgerà oggi al Caffè-teatro 
di Piazza Navona, con l'an­
teprima romana di questo 
Eros e Priapo, già anda to in 
scena al Sancarluccio di Na­
poli. Anteprima per gli « ad­
detti ai lavori », critici e ana­
listi dell'opera di Gadda, dun­
que. in linea col cara t tere di 
« studio » che vuole avere l'al­
lestimento del pamphlet, rea­
lizzato da Lorenzo Salveti. 
un regista che al Caffè-tea­
tro è già di casa. 

Due elementi si sono in 
trecciati nel produrre quest ' 
opera: da un lato un'esigenza 
«promozionale» nei coiìfron 
ti dell 'autore milanese, misco 
nosciuto. secondo Salveti. dal 
pubblico di massa: dall 'al tro 
il bisogno di utilizzare il par­
ticolarissimo spazio del Caf­
fè-teatro per imprese non 
realizzabili altrove. 

Cosi, in quest'occasione, es­
so si presterà ad una let tura 
del testo « s t rut turale ». vale 
a dire tale, nelle intenzioni. 
da penetrare nel groviglio del 
lessico di Gadda e da rivelar­

ne. col solo ausilio della vo 
ce di Patrizia De Clara, in­
terprete-strumento, 1 diversi 
spessori linguistici e di con­
tenuto. 

Salveti ha r inunciato agii 
elementi scenografici, e ha 
punta to tut to sul cara t tere 
di invettiva del libro, il qua­
le ipotizza un pat to carnale 
fra Mussolini-Priapo e l'Ita­
lia, femmina accondiscenden­
te. La prima par te del lavo­
ro risale al '46. anche se es­
so fu pubblicato eolo nel '67. 
e di corposo antifascismo si 
nutre l'ipotesi fantapolitica 
clie ne è alla base. Patrizia 
De Clara avrà dunque il dit 
ficlle compito di fungere da 
t rami te fra il testo e lo spet­
tatore. senza, da par te sua, 
assumere le vesti di alcun 
personaggio. 

Una tavola rotonda sul me 
talinguaggio gaddiano segui 
rà fra qualche giorno, e. 
successivamente, la rappre­
sentazione girerà l ' I talia: 
tappe sicure fin d'ora Bolo­
gna. Firenze e Milano. 

m. $• p. 

« Tango-charter » di Copi a Roma 

Viaggio premio 
con imprevisti 

ROMA — Cosa fa una coppia 
di milanesi se dopo aver vin­
to un viaggio premio a Bue­
nos Aires per assistere ai 
Mundial, finisce sotto la ra­
schiarne penna di Copi, il di­
segnatore argent ino che pre­
ferisce farsi passare per pa­
rigino? Si ritroveranno co­
stret t i ad imitare la s t ra la-
mosa « donnina seduta », 
trascinandosi le valige come 
chi e davvero fuori posto, ta­
cendo cose che non sanno 
fare e non dovrebbero fare 
mai. 

Tungo-charter (il titolo non 
signiiica quasi niente, ma va 
benissimo perché è compren­
sibile in tu t t e le lingue) è la 
commedia che nar ra le pove­
re gesta di questa coppia, e 
che andrà in scena stasera al 
Parnaso di Roma. La regia è 
di Riccardo Reim. che in ac-
copoiata con Copi (il primo 
parìa per due. il secondo so­
lo con cenni del capo) ha 
monta to la storia su t re atto­
ri. cont inuando lo sperimen­
ta to uso del travesti- Federi­
co Wirne. che fa la signora. 
Gino Cagna, il marito, e Lo­
renzo Seàrcella. il cameriere. 

Copi non ha voluto far la 
regia dello spettacolo: si è 
accorto che non ne è capace 
e non insiste. Reim si è oc­
cupato anche delle musiche. 
ne ha selezionate di così rare 
che è stato necessario trova­
re un antico giradischi col 
mefasono di raso per risenti­
re nelle condizioni ada t t e e 
pò: registrare Argentina del 
tango, sei reaina (un nvr.uto 
che è l'unica giustificazione 
del titolo> La coppia di mi­
lanesi ha vinto un v n c r . o 
e tu t to compreso » per andare 

a vedere dal vivo il campio­
nato mondiale di calcio. 
« Vorrebbero essere spregiu­
dicati. ma non lo sono, vor­
rebbero essere à ia page ma 
non lo sono ». così si tuffano 
nell 'avventura con ingenuità 
un po' s t rapaesana. 

« Nel n;tto-compreso — 
spiega Reim — c'è l'avventu­
ra con le cameriere dell'al­
bergo. una not te di follie al 
vecchio porto, due colpi di 
s tato, un rapimento, una ri­
voluzione. una tazza di ger-
ba-mata. la droga argentina. 
E' una commedia che sta t ra 
la pochade alla Feydeau e la 
rivisitazione del teat ro del­
l'assurdo. Ai due coniugi ac­
cade tu t to con la stessa bru­
talità delle s t r ip dei fumetti. 
In un'ora e un quarto si 
compie il d r a m m a ». 

Eh già. d r amma: t ra un'or­
gia e l 'altra, un tango, una 
par t i ta a flipper (il tu t to nel 
la squallida s tanza d'albergo) 
la coppietta milanese è trop­
po occupata per andare a 
vedere le part i te . Lei ha 
tempo di accusare lui di es­
sere una checca, recitando un 
pezzo di « My fair lady ». ma 
la radio che annuncia la vit­
toria dell 'Argentina prean­
n u n c i il « gran finale ». Una 
radio « scabrosa » che i m i t a 
ad un'orgia allo stadio a cui 
i nostri si preparano a parte­
cipare: ma quando scoppia 

l'urlo per l* « S° a l "• ' a C°P" 
pietta capisce che è esplosa 
l'atomica-

Nel tutto-compreso del de 
pliant del viaggio premio c'e­
ra ar.^he l a morte. Senza 
tristezza. 
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Seminario di Eduardo a Firenze 
FIRENZE — Eduardo De Filippo terra a Firenze, dal 5 
A\ 14 marzo prossimi, .i suo seminano drammaturg ico per .& 
* Bo t t e" \ teatrale ->. L'accoròJ, s i t a t e nei corso di un ;n 
«.entro "ira Eduardo. Vittorio G.»ssrr.an. Alfonso Spadoni, ci 
ret 'ore del Teatro della Pergola, e l'assessore alla Pubb.ica 
Pt ' t iz ione de: Comune Franco Camarìingni. prevede dieci 
^•orni con.-ecutivi di lavoro, duran te : qua :. oltre ei:e 
fezion- di tecnica della scr i t tura drammat ica . Eduardo e g.i 
i l h ^ v della « Bottega » s e rve ranno insieme una nuova coni 

STALIN: L'UOMO, LA NAZIONE, IL PARTITO' 
Una grande opera storica a cent'anni dalla nascita. Un'o­
pera che non solo contiene un ricchissimo materiale i l lu­
strativo, completamente inedito in Italia, ma affronta anche 
con metodo nuovo l'enigmatica figura di Stalin. 

Per la prima volta parlano i protagonisti: 
Stalin stesso, ma anche i suoi oppositori, finora schiacciati 
dalla storiografia ufficiale, messi a tacere, anche fisica­
mente, dal dispotismo staliniano. 

Gli autori: 
il racconto della sua vita, che si sovrappone violentemente 
a mezzo secolo di storia dell'Unione Sovietica, è affidato a 
due dei massimi specialisti in materia: Robert Me Neal e 
Stephen F. Cohen. 

L'edizione italiana, 
che si avvale della consulenza di Paolo Spriano, riporta 
articoli, giudizi di uomini politici e di cultura che hanno 
preso posizione su Stalin. È un quadro vivissimo e docu­
mentato della sua influenza teorica e politica, del suo 
potere, del mito. 
La formula editoriale: 
i 62 fascicoli che compongono i 6 volumi dell'opera saran­
no in vendita settimanalmente, a 1.000 ^ ... 
lire, presso tutte le edicole. Q u e s t a ^ ^ ^ ' < P , > > ; l̂ naS 
settimana è in edicola il 3°fasci­
colo, col 4" in omaggio. 
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Biennale: «no» dei critici ai premi 
ROMA — Il S indacato nazionale critici cinematografici 
(SNCCI) in vista del prossimo dibat t i to al consiglio diret­
tivo della Biennale di Venezia, ha elaborato un documento 
sulla situazione e le prospettive del «se t to re cinema e tele­
visione » dell 'ente veneziano Tra l 'altro, il s indacato dei cn-
t'ei pur concordando sull'ipotesi che la Mostra annua le 
debba offrire un ' immagine, s intet ica ma rappresentat iva, 
della concreta situazione nazionale e internazionale del ci 
nema sottolinea come debba t ra t ta rs i di una radiografìa 
cr ticà e non di una semplice vetr ina, des t ina ta prevalente 
mente a pubblicizzare i prodotti di mercato Ne consegue 
— conclude il documento - la incongruità di qualsiasi ino 
tesi di « premio ». simile a quelli in uso nelle manifestazioni 
festivalirre J . . . 

Il SNCCI appogeia invece l'ipotesi di riconoscimenti, an 
assegnare anche annua lmente nel corso della Mostra, ad 
•nitori correnti , movimenti, istituzioni, cinematografie, di cui 
la M O ^ P - al di la della pur utile rassegna dello novità -
dovn-Dbe offrire la documentazione e favorire la conoscenza 
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